
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 30 MAGGIO 2008, N. 
21917: condono edilizio e condono ambientale: per quest’ultimo la normativa non prevede 
alcuna sospensione del processo penale. 
 
 
 
« Giova precisare che accanto al c.d. condono edilizio disciplinato dal D.L. 269/2003, è stato 
successivamente introdotto un c.d. condono ambientale attraverso l’art. 1, comma 37, della legge 
15.12.2004 n. 308, che prevede l’estinzione del reato ambientale (di cui all’art. 181 D.Lgs. 
22.1.2004 n. 42, che ha sostituito l’art. 163 D.Lgs. 490/1999,…) in seguito all’accertamento di 
compatibilità paesaggistica da parte dell’autorità amministrativa competente, sempre che 
sussistano precisi requisiti edilizi e siano state pagate determinate sanzioni pecuniarie. 
Ma per siffatto condono ambientale la normativa non prevede alcuna sospensione del processo 
penale. E questa non può essere disposta dal giudice in analogia alla sospensione prevista per il 
c.d. condono edilizio, giacché ogni norma che prevede la sospensione processuale deroga ai 
principi costituzionali della obbligatorietà dell’azione penale e della ragionevole durata dei 
processi, ed è pertanto di stretta interpretazione. »   
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